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Molti studi sono prodotti da ricercatori sedicenti «indipendenti» 
che lavorano con dosi e modalità operative irrealistiche, 
ponendosi precisi obiettivi da raggiungere, ma che a un’analisi 
più attenta risultano inconsistenti e pretestuose.



Il ruolo centrale dell’informazione 
nella percezione del rischio

Walter Matthau e Jack Lemmon in «Prima pagina», film del 1974



(Oscurato inserzionista biologico)



Pordenòn

Le concentrazioni di 
methiocarb nelle api 
morte era di 5 
ng/ape, ovvero circa 
90 volte inferiori ai 
valori della LD50 per 
questa sostanza 
attiva.

L’anatomopatologo delle api 
conclude: “Non è stato 
methiocarb” (E ora?).



Solo la stampa di settore 
ha dato il giusto risalto alla 
risoluzione del caso. 





(Ci siamo capiti…)



La macchina delle fake news spesso affonda le radici nella ben 
peggiore macchina della junk science



Nel 2028 potremo chiedere di render conto…



Marcos Orellana, inviato dell’OHCHR, ha affermato che in 
Veneto si userebbe un metro cubo di «pesticidi» pro capite 

all’anno. In realtà sono 3,75 kg (267 volte di meno).



I risultati dell’allarmismo…



La realtà dei fatti



Il caso prosecco



Proteste feroci da parte della 

cittadinanza preoccupata per la 

propria salute. Ma è davvero così?



VENDITE DI SOSTANZE ATTIVE (TOTALI), IN PERCENTUALESUL  
VALORE REGIONALE, PER PROVINCIA. ANNI2008‐2016.

Fonte: ARPAV, ricavati dai report dell’allora Ulss 7 della Provincia di Treviso  



MORTALITÀ PERTUMORI
MAPPA DELLA MORTALITÀ SU BASE COMUNALE; STIME KERNEL
DEL RAPPORTO  STANDARDIZZATO DI MORTALITÀ. ETÀ < 85 
ANNI. VENETO, PERIODO 2010 ‐2013

Fonte: SER ‐ La mortalità nella Regione del 

Veneto,2010‐2013

MASCHI

FEMMINE

Grafici ricavati dai report dell’allora Ulss 7 della Provincia di Treviso



INCIDENZADEITUMORI: EX ULSS 7 E VENETO – ANNI 2008‐2009

Tassi standardizzati°(per 100.000)

>

°Standardizzazione diretta sulla popolazione Europea  
Fonte: Registro Tumori del Veneto – SER, Ottobre 2015

Ex ULSS 7

Registro

Tumori  del

Veneto

Ex Ulss 7*

Registro

Tumori  del

Veneto

* deficit statisticamente

significativo

Grafici ricavati dai report dell’allora Ulss 7 della Provincia di Treviso



Trend di mortalità oncologica (maschi più femmine) nel periodo 2003-2018. Come si può 
osservare, le prime province venete per mortalità tumorale sono Belluno, Rovigo e Venezia. 
Poi, più staccate, Padova, Verona, Treviso e Vicenza. I dati sono stati ricavati da Health for 

All di Istat, sistema informativo territoriale su sanità e salute



Correlazione inversa fra vigneti e tumori
Analizzando i dati su scala provinciale, anziché su una singola via 
cittadina, pare vi sia una correlazione inversa tra superfici a vigneto e 
mortalità per tumore. A riprova che le osservazioni aneddotiche non 
fanno una statistica.

Fonti: AVEPA Veneto; Health for All - Istat



Correlazione inversa fra usi e tumori

Analizzando i dati, pare vi sia una correlazione inversa anche tra impieghi 
di agrofarmaci e mortalità per tumore. Se e quando venissero prodotte 
indagini epidemiologiche locali, robuste per metodo e numero di individui, 
si potranno valutare e se del caso accettare. Fino ad allora, i numeri sono 
questi: 

Fonti: Istat; Health for All - Istat



Pfas e Tfa: 
si apre un 
nuovo fronte 

Diverse analisi confermano la presenza nei vini di Tfa (acido trifluoroacetico). Non 
è possibile stabilire però quanto dipenda dagli agrofarmaci fluorurati e quanto 

dalla contaminazione ambientale diffusa 

15 bottiglie analizzate da Il 
Salvagente, con Tfa rinvenuto 
in tutte le bottiglie da un 
minimo di 30 µg/L a un 
massimo di 59 µg/L.

Altra indagine di RTS su 16 
bottiglie con Tfa compreso fra 
11 e 150 µg/L.

Nessuna indicazione su 
eventuali campioni di vino Bio



«Una tazza di caffè è piena di sostanze 
chimiche. Sono state identificate mille 
sostanze chimiche in una tazza di caffè. Ma su 
queste mille, solo 22 sono state testate su 
animali per il cancro. E di queste, 17 sono 
cancerogene. Ci sono 10 milligrammi di 
sostanze cancerogene note in una tazza di 
caffè, una quantità di sostanze cancerogene 
superiore a quella che si può assumere dai 
residui di pesticidi in un anno» (Intervista a 
Bruce Ames – 1994)

Una bottiglia di Prosecco contiene quasi 90 
grammi di alcol etilico, sostanza classificata 
come «sicuramente cancerogena» da Iarc. 
Eppure si insiste a sbattere «mostri» in 
prima pagina contenuti nell’ordine dei micro 
o al massimo dei milligrammi. 

Assoluta mancanza di proporzioni

Bruce Ames



Quindi inutile nascondersi: meglio organizzarsi…  
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